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«''Là"si'tiiai;roue «ùijopèii (li .presenta 
alquah'to buia' ed" iuoertii. ^ ^ 

Gli ayveiiiinenti dii^Serbia ^óssóno^da 
tin'tt'6tìéijto"alrà1lrò proróoaro ,ùu', lii-

invadere 

ooae quai^jiìj oQttsjenuto lr^,i%, grandi 
Poetili'^, p'ol̂  Op,(igr«sso (|| perllno,? ,,, 

Una simile'6ventua,lU'à è.,'f()r,?e , deaii 
derata a Berlino, perchè la Russia, una 
volta ohe pittsciese a-ottenera-vma sod­
disfazione sul Silo, a,tnor pstiprw,, non a-
vrebbe più inibfcasséiliantecèggiateoofia' 
Francia. 

È.iindttbitato ohe ove si avverassero le 
complicazioni a cui accenniamo, »la»fiar^ 
mania farebbf(^«fto il possibile p^r, a i 
gevolara razinn^j^ella jìu^sia e tRpyare 
i mlglipfi ^fedipHti per preservare al­
l'uopo, g!(.ìà|è^e3§i dell'Austria-Ungheria. 

Né cio/ilòrnerebbe difficile all'onesto 
paOì'ew,,oi}^ jV! avrebt^^ ppr contro il 
torntiòonlo'd'l'i'istabilireì'aniio* lsg*j,dfi 
tre Imperi, che, a tenore dei' 'fraftatf 
e8Ìft,e#Htìmai sarebbe incompatibile colla' 
tripliee. siUeanza quale è oggi costituita. 
. Non .è improbabile ohe questo nuovo 
iiiasrizz'o f'della poliiioa 'iiiterùariohàtó 
sia«sUttf discùsso fra il principe, di Bi-' 
siiitfdli» « i\ giovine itópifefoi-e -di G'er-
maàit ; l 
, 'Kij3òti|fran|io i lettori ohe , l'ps'toWn 
celliere m questi ultimi anni lagna'vasl 
s^^pfanwflto noi le Bqmòurger Naohr.i' 
WS».ohe il «no successore avesse'tra-
las«iato/'di coltivare io baoub»'ralazioiii • 
colla'.'Kiasfela e agevolato così VeriUhie 
eofOtalftek Questa Potenza e la ^'éW 
(JÌB. ' ;, • ' 
'j'titìn 'è'.il oìso di qui esaÌHi"naré'sé"'il 

ptìiiél^a'iSi'.'Biémarok, quando era al po­
tere, non abbia egli medesimo compro?, 
messtj la.ppfizipne, specialmente col con­
tegno t^&tò ili Congresso di Berlino ; 
cept|0 ,è"ch6 djal 1888 in ppi. accortosi 
dellfl-fufl,<i?,t,e ^conseguenze di questa sua 
poiiliioa,'',rì^xcancelliere aveva fatto .tutti 
i isuoi.'sfatzi per rlavvicinare lii- Russiti 
alte Gertóani^ anche, a costo talvolta 
<ii"off«hdere la suscettività dell'Aù'slrla-
0ng%ia;l ,.\ • ' ' ,. 
'.SU|,4u'es,td't|rreno sono oggi conòoKli'i 

n'mpe'i'ji't^r'é" d) Germania, il principe di 
Bisiflfipoli; e il^ conte Caprivi, e dinanzi 
a .questa-feUce concordia di sentimenti 
«i pili 'i^edète che molti oppositori ,4al 
trattato di commercio colla Russia' si 
sentir,^fta9 4isarmati, e per alti fini po­
litici yotera9]io _̂  hi favore del medp-„ 

11 ristabilimento dell'intrma amicizia 
tra la Germania e la-' 'Rmfìi ' a l feUe 
ili' Europa^effiittiì'del'' tiittij •'o|i|)&§iì'°à' 
quelli che si nli^ilL''ono'fiblVegapl''|[''h'na 
alleanza' fpiiac'd-rtìSH."'Nó'r'or.?(lia(Bo,' * 
lo dicemmo più vpl,te,,^o^^ 1,91' (VWÌWMI 
Russia esercfta^_,ed ,^sei;pj,^sii4, so«ip,re 
an'aziótìe' moderatrice. Ma lo masso pur 
tfopp,?! W'SjJuoi, in,, .tale alleanza, ma 
ecc)t»rà6ntQ,,4il)a, iBra'nola. ai turtài 'e ' la • 
pace europea. Montrecliè-la'l,ega fra Iti' 
Òermania e la Russiai -di-' aoiibijrto'o'ol- ' 

firavitiiifliiaelBwiaiflfilaitoTaio 
Telpgrafani) da Ui-escia,, Ci 

' ler.<ielra a' Lono iiuraonisi contadini 
pt-'otesoro la acarcerazlDiia di fiugeiiio 
Qilbersi, nriostatn, (lar disordini com­
messi 'melUi'è'et'a Ubbriaco. 

Il ^irelofe, chs aveva già ritenuta, op-
p'ortùulì'tj legala la"so"a'pceraztdnè 'dèi 
d'eted'uto, lUó la massima prudeiiza ,,gpn-
él|'liant{o'i' FabWdiiosi £l'soìogliei',si,'£>iu-
tt'todal caht'élftaré, <'at viC6-,«anóeìliere, 
é'dtill bH^.l'di^i'e'dei carabinieri,' 
' 'l'fìjrs'e'iihati,' Wtt'aVlii, inveirono con­

tea •dl''tósi. ' ' ' 
• Vi'fif'(1114 Atta'sàW.l'iilàla'contro'le 
CFiToéln 6̂  gli.UfBcl'd! preéiira., ' , 

'!' ftfnzfoSàW',óbr«8r(i ssi'l'o' porìooìo^ 
Da Bi-esc'là'''8tàmane 'tu iHaiidàto un 

rinforzo di truppa. 
Oggi è avvenuto l'arresto dei capi della 

Commossa. J^oj-opo jàfrinji molti vetri. 
Ora la calma (i ristabùita. 

« * 
«• Telagt'afano da Mantova, 5 : 
, Stamai^eiavanti il Municipio di Suz-
zara sì è formato un assambramento di 
operai djsoofiupati, pnaoedati da fanciulli 
e donne gridanti; Pane l^ lavoro ! 

Furono suonati i tre squilli. Le donne 
e i ragazzi si allontanarono subito. Gli 

. upjjibi,, javaoe, rimasero, Operaronai 
dieci'arresVi. 

I 

ùtact 111 condiziona di rwurra la. rtra-.! 
ordinaria spase militari ohe pesano suif 
loro bUang). »,,.,,,••„, , ' 

0 La Stafani a proposito di qaenlo Iratlsto 
ha comumqatfi ai glpi^iliiUagaBate^ t'̂ lagi-amtna : 

• Vienm S —• liSlìBffiiiscAeCormpandtiK he, 
da Pielcobtìcgo da foale anaViala olia in qaev 
creoli bana '"f°rMa'Ì.?|:mde,,cli« jl.t^a.tala, 
di tommanio russo-tsaaiiS' .aia aepàitivam^nta 
ooncbiaBO. • ' ' ' ' '' "'''" 

IO SOlD&UMEWD/mè'CipliiAf-"' 
La Riforma sostie'n'é lo isoioglimento 

della Camera, date, tjiqrtp, ,9ven(palltà. 
Dice che la coscienza D^ainnale plaudì-
rebbp4P ,oÌJÌ *'dffivesse farà appello al 

\paeseper non essergli riuscito, iy 0»"% 
'di meschine guarriooMblf,'','^''-oompfère 
y vera salvezza dèlia'' 'TOIf^a '» tlel 
fedito. , -. I. I • t 

\11 Parlamento di6^ |oll^ .u'el ' mini­
s t ro non fu disoassS •lnb^'la questione 
dete 'stìo'|liiiÌen{o della Camera, man-
catìo^.fliKKM ogni motiva per idnbl-
tareielia maggioranza. 

t n " i i i ì l i a , e « l | | à i r és i te i*o 

Dàlie notizie pervenute al Ministero, 
rigjU,ardo al,pagamento di-Ile cedole del 
oousqlid.ito a l ' 5 pdf dento al iportatora, 
saraljbero stati accertati i. seguenti ri­
sultati a tutto "il 31" gennaio': I paga-
manti all'interno'ajcéàero'à 63 milioni 
a-nfezzo nel ISM;'ili fronte'* l*i" mi­
lioni del 1893., 

'I,pagamenti àll'eéte'ro fqpono di 34 
^itjjlipni jiiel'i 1894,' e„'di ^\ .milioni e 
'mezzo nel 1893. ' 

Parigi pagò In meno olti'e 33'railiani 
-aimezzo, Berlino in meno oltre 14 mi­
lioni e tra quarti, .Londra in. iplà .eirca 
un milione, di lire, 

Quasi tulli i delagali sono- .rimpa­
triati.-

L'utile opera loro fu oggetto di ma-
nifesiazloril di encomio. 

FRATERNITÀ_A ROVESCIO 

y'otaVM «trv'ouBiai ia Raasia 
É doloroso, straziante, iniquo età ohe 

,fic,oade ora figli operai italiani in Fran­
cia.''ÌÈ lina'vera cacciata dai lavoratori 
str^nipri, che si compie per iniziatìva 
priyat|, secondata dai polveri politici, 

paese della fraternità. 
k\ nostri operai si mette crudo e 

''\ii'&fti'ttitè''il ditettima: « 0 naturaliz-
-'iferai, 0'«h'daVsene. » B chi non si lia-
tuVàlizkalè, se'nz'altro, mandato via. Può 
e^^seré' la'féhioe ' itegli 'dpprai,, il, protó-

'tipo^^dpi ,l,aY,o{4tdrB ,o,ne3(o, t'ratiqulllo, 
il'̂ ibor.iosoi .liiijelligen^," non vale! 0 si 
fa francese o, ^ licenziato. , 
s Pantroppoi alcuni non sanno resistere, 

I e, per no:p • vedetsi . ^ t i i t ì .'sopra ' una 
"Strada colia- famiglia, o"per 'godere' dei 
"considerevoli 'vantaggi," h^^'Èurati all'-o-
"peràibl ' cl,qp'o ' un" da'(èi'!Ìi'iillito'''tìtimero 
•d 'MhrdJ*-latóri) _^id-'p'at'¥do|i'i'st^fiili-

màtìti m'dtòt'i*iaii,'8rn»ti4^,il,i^zano ; ma. i 
gjù,,,Ìqp,ir.i5|-d9,un^ ;{o,bilit.,!(jn)o e gfme-

,roàoi ^entiii)f!iuo ,rti ,il;afianìtA,\ preferi-
.Ìo.ono.,lfi: •.sfratto,^ l,a miseria alla ri-
•uiiuzia <i«lla oittadinauza.. 

Scrive in proposito da 'Parigi il corri­
spondente di un giornale torinese : 

' , , ' « 7-̂  tìig, u,jji amico — mi diceva un 
operaio di Reggio Emilia, uno dei li-
qftO^jati.-j-'che .voleva, naturalizzarsi. 
Bada, gli <iis.sij« che tarò a piedi il tratto 
.che, mi .divide dal tuo «paese, e non'è 
poca strada; 0 andrò a contare ai tuoi 

•'ohb"'haì ' l'inUttòi'atò'' vét'gognosaraante 
alla tua patria. • ' ' ' 

« — Si .̂ ' 'gli dissi id'; — m'a se 
il poveretto aveva moglie e i figli da 

.mantenere? • - . « 
« — La mogllo ed i figli? Ah, se'io 

JJ.sW^l'ul 'Ant'f 'M-.MWa Seniìa, piut­
tosto ohe vederli ^franca?,!, (q, ygi|.^, pig 
ne vado •. ci lj9̂  laggiù la, vecchia màimwa 
alla quale mandavo le mie scarse eco­
nomie (e mi fece ypder^i 1̂  ,riqevuta di 
un vaglia di 24'jI1ra). Ma nd'iyado: ma 
perdio, guai a costoro se un giorno scop­
piasse la guerra. Noi ce ne partiamo, 
siamo poveri diavoli, 9 pareoohi logo­

rati dal lavoro. Ma saroino fra i primi 
ad accorrerà sa.... » 

« Non dimdntiojiarò mai —'aggiunge 
l'̂ gV.egio corrispondente -r^ il suo ac­
cento convinto e risoluto. Ohe cosa è 
la patria sulla bocca degli .oratòri da 
cotnlÈi(JP4'ni?teiyVtó Wfiaà''flàrtdlla, 
tu'alberghi, 0'sàntimanto immortale: 
nel- petto di qu'éSto oscuro, ohe' lasoiS 
jlicerttì la'voro,,'e' il carÈò 'giiadagnoj 
e,i stanco • tifi non vinto, riprende il 
oammiilo » 

. . * 
Sforia tóniplìpe, stcìria ' volgale ? ma 

è il tipo di' tijnte altre.' 0 paji,urallzzarsi, 
0' '|)artlrà,' La offloine, som costrette ad 
impoi're 'il, dilemma. A maliùcuora, si, 
pòlche il''po8trp operaio è sobrio, serio, 
iddurato 'al|e più gravi fatiche e spraz-
zante dicesse. Ma il lavoro,, ip genero, 
sc'Ardeg îeì : e manca, spesso, agli stessi 
francesi. Còsi, accanto allo e ,̂at«CT'ms/?ie 
dalla 'politica, nasce-a ,si, propaga lo 
ahaàvim'styie 'deiraconomia. 

Panlin Mery, deputalo, dal oiroonilarió 
della G-'arò,' ha 'appunto ^istituit'o una 
« Lé^a di pfotezione del lavoro nazio­
nale», la cui divisa è esplicita. 

' « Non più'operal sWanieri faellc no­
stre officine. Noh più merci straniere 
nei nostri magazzini». La propaganda 
assume i cai'àlteri'di una crociata. « La 
Francia ^ ai francesi » grida il nuoifd 
imitatore di'MonròS e di Pietro l'Ere­
mita. 

' E la Lega non si limita alle dióhia-
; razioni ' platoniche. 'Óìffotide i suoi ma­

nifesti fra gli operai : « Parche per­
mettete che 1 vostri fratelli .rimangano 
disohoupati e ne usurpino il ' ^osto gli 

I stranieri, sfruttando la nostra in.iustrìa ?» 
Alla porte dello fabbriche si ai 
grandi staifip|iti col,.jirogramma .della 
Eég'S.', " - " " ', • • ,_., ,j 

I Molestate, .tormentiate in tal modo da 
.impoiiUioni e da'min'aooie, le fabbriche 
'devono ricorrere al dilemma: « 0 natu-
,ra!izzazione 0 espulsione». . 

Fi'atbrnità a rovescio! 

ì ' l a Mernsta m I'OD. Galli 
; Il Berli'ner Tagehlatt pubblica un 
'colloquio avuto dal suo corrispondente 
iroraano ooii'on, Ga(li, sottosegretario di 
'Stato airitóllifA. ' ' ' ' 
. L'oH. Galli disse che non si deve 
Wiudicare l'Italia del momento attuala, 
bha 'è oerto difficile. 
', Bisogna sempre ricordarsi òhe la 
iiazioue è giovane, e ohe, per costi­
tuirsi e organizzarsi, ha dovuto soppor­
tare enormi sacrifici. 
I II progresso, benché lento, è innega­
bile. . 
'. U compilo più ditfloUe è quello di 
àemplifioara l'amministrazione. 
I Però, se non tutto va bene,'molti 
servizi, procedono 'Sgreglamente, 
; L'on. Galli accennò ai 'progressi del-
Feserolto, a rilevò eh? la pubblica si­
curezza'funziona betfé,"" ' • " ' 
; L'om'SòitoSeigretario di',StatOiSmenti 
poi la dicafia di certi gid'rnàli t.edeschi 
dha il> Governo' abbia faljto 'i)uaiche 
[jasso verso il Papa, percfià co'ncorrassa 
i paciflcara, per 'mazzo del clero, gli 
animi dai siciliani, 
I II .Pana agi snontaneamante iu.queato 

si3nsq\j.ilea& 'MMiU É l | u e l t o ' t ó 
lìn dqvera imposto dal sî o ufft(!Ìo re­
ligiosi). 
\ Parlando della situazione finanziaria, 

l'on.' Galli os'servò 'che non' si può spe-
,rare i| ' conseguimento immediato del 
pareggio dalle sole riforme organiche, 
1? quali dàrapuq profitto all'erario len­
tamente. 
; Concluse dicendo che il momento è 

gl'ave. Ina' il Governo, sentendosi sicuro 
dalla fiducia del paese, confida ohe la' 
Camera lo seguirà e che l'Italia farà 
npbilè prova della sua gagliar4ia. 

Ti'assè infine fausto auspicio per l'av­
venire dalle,parole che,gli rivolse s'ua 
Si M.' là Regina, nei giorni più ' tristi : 
, « lo ndd dispero mai della sórte 
d'Italia ». 
-T . . I '—. . ' I i .v l ' . t'.i n-. 

•' l NOSTRI AMICI INGLESI 

Notizie 'di Londra"re6ano ohe |a co­
stituzione'di mna squadra rtissa nel Me-
dilerraneo, la guerra accanita fatta da 
ultimò 'Senza'qnarCie're dalia'Franoiii al: 
l'Italia nel campo fli)a,wi^rÌQ, « gU u'-
tiiiii uyveniinsnti d'tt'alra.'h'annd'pTOv'o-
oatò 'coli nelle alta sfere una forte oor-
renle la quale crede ess'ore un eooezio-
nale interesse per la Gran Bretagna 

l'imitare l'Italia ad uscirò dalle attuali 
difficoltà. 

Già SI notano, inve.rtiinBnti notevoli 
in rendita ifall&'iia'da'parte degli .in-
•gUsl ohe vi ' tW^anó'ài ' j)VBzlì''à\tS!iìi 
un buon investìaieiito: se Governo e 
Parlamento italiani si porranno sulla 
buona via, non v'A dubbio oha questo 
movimento prenderà grandi proporzlonii 

inoltre si va notando uà . movimento 
in liighiltiu'ra par partecipare, i coi te-
dasohi, ad operazioni bancarie nel Re­
gno., Se gii italiani sapranno fare un 
largo intervento ai capitali ihglesi in 
Italia, sia negli affari di banca che in 
quelli industriali e minerali, è proba­
bile che s'i esca felioementa dalla orlai 
attuala. 

Alleile 1 cannoni! 
, Un egregio magistrato avrebbe con­

fermato a! Roma ài Napoli, oha l'in-
chiesta in corso sulla cospirazione |del 
deputato De Felice Giuffrida a oorapa-, 
gni, avrebbe ooiìdotto aija scoperta di 
una lunga oor,nsppodènz!i che rivela un 
piano completamente organizzato di ri­
volta. Noi complotto tutto ara provve­
duto e niilla mancava. 

Nella provinola di Catania èrano state 
dislribmte armi, munizioni e dinami.te, 
perciò le autorità ora si 'danno da, fare 
cosi affannosamente per trovare le armi 
e gli esplosivi. 

Intatti, Una'cosa che ha mollo im­
pressionato è la seguente. 

A Riposto e a Giarre, provincia, di 
Catania, dovè è terminato ora il disarrno, 
si sono trovati perfino dei cannoni, A 
Riposto due, ft..01arr6 quattro,. d i , pic­
colo calibro; quelli di Riposto sono al­
quanto inservibili — coma ha constatato 
la perizia — ma quelli di Giarre si tro­
vano in perfetto stato. 

Da prittclpe pussiaiutì troi tei Belgio? 
Desta vjvj^,simn.;iBpi'.a3^Bn'9 a-.Batógi 

lanotizi.iphe il principe di Hohanzollern, 
tenente negli ussari di Potsdam a ni. 
potè dell'imperatore Guglielmo, si è 
fidanzato alla principessa del Belgio. 

Sebbene, per comune consenso, si 
tratti di un m-itrìmonio d'amore, tut­
tavia non si 'pUà'ri^narèiaf'é'Séhzà'^ter-
rore un fatto ohe, data la malferma sa­
lute dei conte di Fiandra, arode pre­
suntivo» della corona, potrebbe m breve 
tempo condurre un principe prussiano 
sul trono del Belgio. 

Si sa ohe la famiglia reale di Co-
burgo ,è già troppo propensa v,ar|0j(,la 
Germania, il Che, in daao di ' conflitto 
tra la Francia a Germania, oosUluirebba 
un'pericolo immenso. 

É attivissimo lo scambio di dìspacol 
fra il Quiii d'Orsay a I Gablnftti di 
Bruxelles e di Pietroburgo. 'Tuitavia è 
Opinione generale oha il matrimonio, 
checché possa 'accadere, si fapài 

Cosi un, telegramma del nuòvo gior­
nale romano Le Notizie. 

I pazzi e le bevande alcooliche 
. Allorquanjio si idisoussa .vacenteraeate' 

dal Consiglio generale della Senna (Pa­
rigi) il,bils.ncìo prevenlivo della spesa 
per gli allenati, l'attenzione generale 
fu rivolta all'aumento'delle s^ase cau­
sate dal gran liuraero dalla ricaduta. . 

H dptt. IVIagnau, capo del servizio di 
acqettazione, segnalò,le cause del'male 
colle sagaanti parole; 

« Le ricadute sono 023, delle quali 
390. ma,schi e 233 femmine, ' . . 

GII 'abusi aiooolioi sono il fattore più 
altiVo delle ricadute.- liou solo contiamo 
nei masclii| 131 casi di delirio alcoolioo 
prop^-lameflto dî t'io, ma anicha molti altri 
malati non devono la rientrata nell'a­
silo .che alllacoitamento prodoilo dagli' 
ecjoesai nel bere, 
I I I^é, b'ibita' àloo9llphe esercitano ' pure 
un'influenza notavale sul numero delle 
entrate.In cèrti periodi dell'anno,, ' 

jPe'r-ese(tipio,'iti giugno ,e luglio, in, 
cui'.la temperft'ttt;'ji,più.daU».è un pro­
testò pei-, il .beoni agli, eccessi nel bere 
'bibita spiritose, le entrata aura'eotano 
p0r' ,l,a compliot(Zfona dfell'alcoolismó'; In-
falttl i-àggiungono 354 in"giugno'e 35'8 
in luglio, causa massima it'numaro degli 
alooolizzati, che non è minore 4i 1^< 
non compresi gli alienati con ootppli-
oazioiìa di alooolismo. 

Al contrario novambra, dicembre e 
febbraio danno 263, 268 a ZS7 entrate 

con solamenta'40,'37'd 4'l|Alod,0li|^AÌ! 
il mesa ,di',&qnnaio fa edcézione :'" esso 
si eleva a' 208 ancóra con un contin­
gente di ttlooolizzati, dovuto ailafOOoa-
sioni più frequenti dì bere 'nèi 'jirimi 
giorni dell'aund, ' ' ' ' ' 

Tali fatti curiosi, constatati^ ^i ripro' 
ducono, ognj„anap péJ.l'Ida'WiOftiiiiW 
' Questa màròia asoéndente-t.wi'alooo­

lismo, non giova dissimularlo, diventa 
un pericolo sociale e giuatifle» plsilft-
roentfl le preooisiJbaslióni àf'iap èoMro > 

éui'sta i cuoco;r4v,y6Ì̂ ib'|I38l.',Br<>BÌSò 
paese. Però 6i8dg'n8jBefio,(ia9rB.,«tìJtii gli 
sforzi tendenti a frenare il male. 

Uno dei mezzi più leffloaoi >«'H")>ìù 
prontamente attuabile ;à;)la fondazione 
di asili speciali di|alcd9lpa,|i)(„,j, j , - . , 
,. iL,'int\'jva'z'jónB indicsà^a dji.dottamw» 
gnau è già stata applicata in Inghil­
terra, in Svizzera e negli Stali* Utfiti 
d'-AmfeWto; s •• \ < •• • '-'-'f,',-' , 
' Gli'alòo'olizzàll, inika^'' AViàèé»'fij 

partiti p9m8 in E'ja«'?ia..-ift |ltrB.VÌeJ'n 
tutti i servizi;, vennero. »ggruppati"'iiB 
asili speciali''e sottoméMi-a 'ilua'''fitltà 
razionale. 

mana potrebbe essere da, un momonto 
sn'àltrcf'mìu'a&bialk'aklfà*à&m,yiI'Pr 
Nero. ' ' ' . , ' 

L'autore dello teritto titldna- tìho la 
flotta russa, con una'mossa di<8orpréia, 
potrebbe riuscirà ai passare li Bosforo 
in quaranta o cinquanta'ore',i eBtrhrè 
nel Mar di Marmaifa e chiadare i Oar'J 
danelii ad una flotta .inglese oha->dat< 
Mediterraneo giungesse In ' soccorso dalla' 
capitale ottomana. • . . n' ' , 1 n. 

Un corpo di sbarco russo, oampleta-, 
irebbe l'opera, conquistando Gostantino-" 
Ipoli e fortificando il BosforOr come pHi'e 
la linea di TschadaldoohB' e 'Buloa.- -
— . . . * — — . ^ ' ', " ' • , ' — l U i — - . i — i . ' -

&liiiToriieHaJtìfi'afl'lii'Ì8'.''' 
Un telegramma da ,| CostHutitiapoU : 

reca che i disordini nei, dintorni..di lEr^.. 
zerum, causa la orribile 03restia,.3Ì sono 
fatti acutissimi. . i... .n . . 

Orde di contadini .affamati.presero, 
d'assalto la case coloniche, sacohéggianr ; 
dola. Molti ricchi mussulmani 'furono , 
assassinati, , , -.^. •, ,u ', n. 

La Porta ha mandato sui luoghi forti -
nerbi dì truppa. ,, , 

Gli affamati minacciano di .distruggSTa 
intari villaggi, inoondigndóli. ... lu. 

La situazione è grav^. Si calcolai cb^'f 
gli affamati ammontino i^.cinquantanilla , 
e più. Intiera famigli^, morirono; d'inè­
dia nelle loro miserabili easupolst 1 -

CeÉ m. lire jfirSirleJp M.^J\, 
gnatlagnate da uno .stalliere it 

., Ti " ' ,"..-'ii> . / " . 
li romapzo, sinonimo, p^r jt^ati jdi., 

fentasia, njn ha, forse pisji.,'pff3rto.i,UiO,., 
cosi bizzarro insieme, 'di ,ayYepip)en|ì.. 
coma la stona il .cui epiìggo è la.res^si 
tuziona imposta prqprio, oggi clĵ i, .^rj- ' 
bunali, al Governo, di cantoini)a Ijro 
approprì|atesi. , „' ,' , „ ,. j , , ' . , , , 

Esse sono rama^on|t^re j,4aUt?Vsditó. , 
di una cantatrióe da sljrada, 4l ,P.4Sa|a, , 

,'divenuta nel ^ luogo "stesso dpi, p o i ' %,ti, . 
là moglie, prima di UQ ' ri<jC9 8Ìg,!i,ore, 
poi di lin cavaliere aUrettài^tq riqeo _ 
della, località. ,, ' 1,., „i,;, .,! 

Questo doppio matrii'noulQ'parr^ ap'cha 
più strano, quando si sappia dha l,a fàm^.. 
di questa Patti della via, ^^à oo^l/di,(t 
fusa sotto un certo...,., puuto di vip.ta,, , 
ohe la poesia popola.i;a ,del l,u<!go,si efji 
impadronita di un fatto m,o|tp intimo 
della di lei 'esistènza; la nà^qita ,di un 
figlio illegittimo.,. , , . , „. . 

.Malgrado questa oeleintd, alla $0-^ • 
teva morire nalI'SS Iff^oitjpd? ^fi'sr?" ' 
dita di.toude opntorflil^ lira.'Sor^B "v(ft' 
nugolo di eredi immaginari. , , ' ' , . , , . 

Il Q-ovarnó lî  combattei,,'q ai .impoa,-, 
'sesso dall'8raaiU._ , , ' , , , i , , .,,11, 

Tutto pareva airaenlioato, alldiV^nà 
'ad uno stalliere^ ^p^sugep^rid „"di Asiji 
si acuì la meniorl'à. fei.i sijriojjrifò della 
.canzone .di suftì madre,' ai'Sópd óppor-
itune ricetch^,'si presentò al Governo, 
provando'di essere il figlio naturale can­
tato in -versi j tanti isinpi 

. IiGoVM'òUÌ6,^fflà^: be torto. 

Facciamo uso di «Ovoid» costante­
mente. 
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IL FRIULI 

CALEIDOSCOPIO 
1 terii. 

., ,, • La emancipata. 
Lo t̂ odio delln culli e Tuga e II iato 

iMùh idagaoss, e riin U cica 6, ì panni 
Virili f lo lendlioii), e •'altri) è In ino; 
Mnove deti'aomo ausn^ulotur f;li «ìanni. 
-'UoTO MiliiirO < l'ettitn; (D(i«e >( dlffatol 
D'aiOia ^ di ttttlri"onora, a, Ùi ohe' gli anni 
Vaotoa maturi, a coipirarealiobinao 
B all'aperto ai {a contro I tiranni. 

E.U ramigli ! • Ohe ci panai un pooo 
Vnomb, «lla'trrlda. Uno alla volta. E poi 
ìùiU>a«K>ia pei lai i]\ia>to mìo fitoco t .< • . 

Ah 1 dì mine è souola ! E, manire SToWe 
Oo-l l'emiuieiiiata 1 logni suoi, 
U famiglia si guaita e ai diasotre. 

' ' ' B.A. VeetlUo. 
'' •' X 

Oronaohe frltóana. ' 
Febbraio (13!!}. Indine aggiunga al nninard 

dai a&oi nobili la famiglia M^n'ni di Firenze, 
, . . X 

ITn pensiero al, giorno. 
n behbliiid di vWeW lo al paga a earo prozio 

ooll'ineoMenìanla d'inir«echiare. 
, j ^ , 

Oognlzissi utili, I 
La fona narToaa, d̂ ve caaera ouitodita - aon 

eoonnuva, e qua'ai, con usura, eiaendo i> pana 
(lootidluio dall' iglane e i' ancella di aalvaiza con­
tro la procelle'iuip«B«ate. 

. " i I ' ' '' "^ 

, JUsBnge, Mosoverbo.. 

•" ' ' _ EGE '" S88 
Spiegailoné del lógogriCo precedente. 

ATOE44. ACQUI J."«i-iACQUE - QUEBOIA 

' k"". ' •'••'>< 
liPeil finirà,' .• : 

Dal Dfori'o sooro eividalme pel IS94, edito 
a Giyidale, alla pagipa 4, sotto la data U fab-
toaidi , 
ii«MIa"(jtiaf»ro'Mttipor» «i prendono «ora 
tt.nnai»olte al di) e ai prega il Signore perchè 
• siandi.qnpoi miniatri alla ana Chiesi ». 

Penna e Forbici. 

PROVINCIA 
(Di qua fl di là deijudri) 

C o m u M ^ n t o a d u n a c r o n a c a . 
Ci sorìvoiio ! 

Egregio cronista ! 
Ho letta 1 ieri nel pregiato Friuli la 

storia dì un testimonio ohe si rifiutava 
di far» la sua deposizione innanzi, al 
Pretore di lOividale, perchè altra volta, 
chiamato a testimoniare, ebbe soltanto 
lire 3,10 dî  indennità per sei ore di 
caniramo in montagna. Insistendo egli 
per avere questa volta una indennitji 
maggiore^ il PretorO' lo fece condurre 
alla carceri.' i • • 

« Vista la mala parata (copio la fine 
delia narrazione del Friuli), il teste, 
pooo, primajd'i entraM.nel nuovo, allog­
gio, iiiitbisiìtó Mi 5tìftlrlare,,'è, Ticompàrso 
avanti il Pretore,-ottenne dallo stesso 
pieno perdono per la mancanza coM-
mesaa,'ina gli venne rifiutata la corre 
sponsionedi ogni indennità». 

La modesima notizia l'ho ietta dome^ 
nica scorsa, trovandomi a Cividale, nel 
Foruinjulii,- anni è probabile che il 
ii>'!Mtór abbia tolta nla quel periodico j 
ma il Forumjulii vi aggiungeva la cir-
o(«taii?«' che il testimonio in 'questione 
era scalzo. 

iSosJro,'dunque povero. 
Mi sembra che il fatto meritasse una 

rigeidì commento, e, se ella lo concedo, ' 
egregio cronista/ me ne Incarico io, 

Èl'evidente 1 ohe quel-Pretore ha com­
messa una ìliegalitAj e in ogni caso Una 
azioua^ poco umana. 

Se il,,ftet« «hriflntpX" <!' •f'»''» '* ^"^ 
depoaièiotìef'ilPr'e'tdVe'-aveva diritto di 
mStWftóWUombifBsottdchiavevffla'-rton 
aveva diritto, dopo di avergli perdo­
nato ''ì^ithaMÉnte l'atto dì ribellione 
cotìimetìàO'''ooll "quel" rifiuto — e' cioè 
dopO"dVer;àfin«Hafó col perdono quel­
l'atto '—^ di "punire il teste privandolo 
deli' {'ndannilà- stabilita dalla legge. 

Priasdindeudó poi dalla questione se sia 
legale o meno la misura presa dal Pre­
tore 'di elVidalé,'M in 'bèni caso atte 
poco umano p'r'ivàre dbila indennità un 
tostimonio'scoi/io, che forse aveia fatto 
a stomaco Vilotb s<!i ore di montagna, 
e, 'rióadndatb' ' dalla" Pfetura ' sènza le 
lire 8.10 ohe gli spettavano, avrà do­
vuto probabilmente rifare il cammino 
neila'.'iiiédesime condizioni di digiuno. 

Io' amo ancora credere, del resto, 
che' la cosa sik' stata' narrata inesatta-
mehte dal Foruny'ulii, e quindi inesat­
tamente nprodotia ddl 'Friuli, perchè' 
mi éonsta' ohe" il Pretore di Cividale è 
un bravo e oonscienzioso magistrato, e 
perciè a"prib'ri•^o si deve ritenere in-
capaotì di simiil- errori'. ' 

Ifi'ogni'Caso; ogniino può una,volta 
errare, ma è dovere delia stampa rile­
vare'i". fatti di' questa natura, acciò non 
si ripetano colle necessarie loro dannose 
conseguenie. ' 

M'i 'creda, egregio cronista 
TJdinei 6 febbraio Ì894. 

' ' Devotissimo 
F. N. 

Ancora-il crai iella ditta Casati 
Scrivono^ dâ  Saoilc,. 5 febbraio! 
«ficólò'aegujto alla niia lèttera ri­

messavi giorni aiidiotro, annunciando 
con dispiacere ohe la ditta Berghinz di 
Udine — creditrice per 75 mila lira — 
non' intendo assumors per conto proprio 
lo stabilimento Garinlura cascami seta. 

Oli non ostarne, la condizione dei 
creditori della ditta Angelo Casati ap­
pare di molto, migliorata per il generoso 
intervétìio di questo oomraeroianta si-
gno Aéhilie Zuoonro, il quale liivora 
indefessamente «Ila conclusione di un 
concordato sulla basa del AO par canto.' 

Autorevoli persona coadiuvano l'egre 
glò'Wghor Ztiooaro in questa benefica 
opera di conciliazione, auspicata dai 
voti dall'intero paese. » 

MENTE FURIO 
a d u n a m e s s a g g e r i a p o s t a l e 

Mondiconat 4 febbraio 
StainaDs alla oro 6, partiva corno di 

consueto 11 messaggeria di Ronchi ohe 
fa il servizio postale fra questo villag­
gio a Oarvignano. Il maestro di posta di 
Konohi in persona aveva caricato i gruppi 
di valore, ed estóudosi accorto che nello 
spazio sito a cassetto' non v'ara più po­
sto par depositare-la borse oontananti 
Iettare di valore, la deponeva nel oas.» 
setto di dietro, oh'è destinato pel pac­
chi postali e pei gruppi a mano. Di poi, 
presanti il postiglione Zainbarliin e un 
corto signor 'VittoiM, negoziante A\ le­
gnami a Sugl'ade,,oho quale passeggiare 
presa pWtó'alla'corsa, cfiiuàa a chiava 
i relativi ^ripoatigli ed QCdin,ò,-la par­
tenza. "' 

Dopo' mezza ora il cabriolet postale 
arrivò all'ufficio di PiorÌ8,"ov8 appena 
si si accorse che nel brave percorso la 
Posta era slata destramente svaligiata: 
tutte le borse con danaro poste nel oas-
setto didietro dei cabriolet mancavano,' 
il detto casaatto venne aparto con chiave 
adulterina e poi rinohiuw coma prim?. 
Il bottino fatto dagli ig'àoti ascende a 
3,100 fior.' 

Troppo' frequenti avvengono questi 
furti postali, e specialmente sulla posta 
di Ronchi gravita una fatale iettatura. 
La nuova ferrovia toglierà questo 
speciale cespite di reudita ai signori 
ladri postali, dappoiché tolte le messag-
gerid varrà istituito in Montaloona l'uf­
ficio sopra carteggio per le Basse. 

M i n a c e l e d i m o r t e . Vanno ar­
restato Ermenegildo Filiputtl di San 
•Vito al Tagliamento, il quale, per ìnte-' 
,ressi di famiglia, rainacoiò di mortela 
mano armata il trateiio Luigi'Fiiiputti, 
ed il pencolo di vie di fiitto potè es­
sere evitato per l'intervento di persou^ 
accorsa. • ' ' ' 

A c o l p i d i b i c c h i e r e . ' A Re-
manzacco Giov. Batt. Cerneaz por futili 
motivi veniva colpito alla testa con un 
bicchiere scagliatogli dal pregiudicato 
Antonio Zorzenona, riportando lesione 
guaribile in giorni sedici. 

C U e c a r o f r a t e l l o ! Vanne ar­
restato Ginvangi Oragnolini di Geraona 
perchè feri con coitallo, per cose da 
poco, il fratello Giacomo Cragnoliiil, 
producendogli lesioni al viso guaribili 
in dieci giorni. L'amoroso fratello dovrà 
rispouderiia all'autorità giudiziaria. 

D i f f e r e n z e d i g i u o c o . A Cam-
poformido, per difi'eranze di giuoco, Vit­
torio Foschia, veniva percosso da Ro­
mano Geatti e da Alessio Damiani con 
un bastona, riportando lesioni guaribili 
in dieci giorni. 

^UDINE 
(La Città e il Comune) 

A t t i d e l l a c i u n t a P r o v i n ­
c i a l e A m m l n l s t r a t i - v a . Seduta 
dai a? gennaio 18i)4. 

Approvò la delibenizione doli'Ospitala di Ci-
vldale relativa alla riafflttanta a trattativa pri­
vata della Colonia di Eualia; 

Id. ìd. di La'isana eull' alieaazioae de) terreeo 
prativo detto Uvello. 

Approvò il oonsantivo lfa92 della Oongrega-
xione di Oarità di Campoformìdo e Pagmcoo; 
e preventivo U94 dì quest' uUitna e d quella 
di Cìvidale. 

Approvò la deliberazione della Congregazione 
di Oantil di Fasiano di Pordenone riguardante 
il concorso nella spesa por la costituzione di un 
forno e di una macelleria ; ed un' altra della 
stessa Congregazione circa il concorso nella 
spesa per la costruzione di Casa dì Ricovero. 

Approvò il Consuntivo 1392 dell' Orfan'otroflo 
Tomadinl. 

Autorizzò l'eccedenza della sovrimposta pel 
comuni di GJvidale e Monterealo Collina, facendo 
voto inoltre perchè con legge apaolalo sia auto­
rizzata la eoesdeuza oltre il limite legale pei 
comuni di Fiume, Melano, Hive d'Arcano, Fe-
letto Umberto, Brlo-Caes", Teor, San Daniele, 
Kesiutta, Traveaio, Attimi', Cordenons, Clauzetto, 
Havi'O, Raccolana, Frisanoo, Socchieve,Moimacco, 
Lsstizza, Gastelnuovo, Bnomonzo, Budoja, Mog­
gio, Fauna, f ricesimo, Laaco e San Quirino. ' 

Approvo la deliberazione del Coneigiio comn-
nalo di Morsane, riguardante aumento di salirlo 
al cursore ed una sull'aumento del salario allo 
stradino. 

Id, di Fiume, snll'assegno al cappellano di 
BannÌB. 

Id. di l̂ reiipo Osrnieo, relativa all'alienazione 
di'usurpi ed autorizzazione a staio in giudizio 
contro i possessori. 

M, id. circa la vendita di piante itià martellate. 
Id. di Magnino, rignardanto l'Incasso degli 

interessi maturati sulla somma depositata nella 
Cassa di risparmio. 

Id. di 'tramonti di Sotto, soll'alieniziona di 
beni comnniill incolti. 

Id. di Fonfansfredda, relativa «ila domanda 
di un individuo per ottenere il quoto spettante 
alla Hglia, 

Id. di San Qlorgio della Richinvelda, anlio 
svincolo della cauzione fatta dall'iipreia aisuu-
frice dei lavori alia casa comunale, 

Id. di Sotrio, cencernenti proroga al paga­
mento dell'importo di legname ceduto ad ona 
ditta. ' > ' 

Id, di Moggio e Besia, riguardanti cooceaaigne 
di cdntboitllìlle. 

Beeise spettare al Comune di Aviano il paga-
mentn delle S|ie«e di cura per spedalità di Pao-
lini Maria. 

La Oinnta proso ioollre , delle ordinanze per 
istruttoria e delle dacitlDUi non approvanti al-
ouno ddiibetazjoni di Consigli comunali a di una 
Opera pia, 

E i ' a r t l a t a c o n d t t a d l n à Emma 
Zìi)!, che ha già conquistato wn alto 
posto nell'arti», si fa adesso molto onore 
ai teatro Filodrammatici di, Verona. 

Ecco cosa pe scrive l'Adige di. ieri: 
« Ed anòhe iersara corsa il salito 

fluido magnetico delie solenni circostanze 
tra sala e palcoscenico, e prima a sen­
tirlo tu là signora Zillij che cantò e 
delineò e''diiniò la sua parta.quadtó mai 
artisticamente era possibile. Il secondo 
atto fu un gioiello di' esecuzione per 
tutti gli artisti, ma la Zilli lo rosa ,un 
gioièllo raro e prezioso, tanta la finezza 
na! minuetto, t'aspanslone amorosa nei 
duetto, la vivacità a la gioia nail'essersi 
tolta al suo protettore'per avvolgersi 
nell'amplesso dall'amito amante a lei 
tornato 

quale oolomba dal desio ohiamita, 
e l'imbarazzo e il terrore dall'ultima 
scèna, 

« Quanto seotimsnto, quanta, verità 
sempre in tutta l'opera a nella scena 
dell'ultimo alto. 

« Applausi non mancarono e la do­
manda dei bis, alcuni concessi, come 
quello del duetto d'amore tra Manon e 
Das Griaux nei secondo atto 

« Stassera alle 80 1(2 si rida la Ma-
nOn ed è batieficlatadell» signora Zilli. 

« Certo i mariti suoi artistici e lo spet­
tacolo attraentisnirao firanno accorrerà 
nuraeroap il pubblico; né la signore man» 
cbaranno a rendere più bello l'omaggio 
all'artista. » 

P e r l ' e s a t t e z z a d e l l a c r o ­
n a c a , li collega cronista del Cittadino 
Italiano ha narrato ieri che al ricevi­
mento in casa del Prefetto ieri dopo là 
celebrazione del matrimonio della signo­
rina Gamba, erano invitati « anche i 
rappresentanti della stampa cittadina». 

11 cronista del Citta 'inoh in errore: 
la stampaclocale non fu invitata a,quel 
ricevimento. 
• Non per altro ohe per l'asattazza della 
cronaca. 

Tentato suicidio 
lari verso le 5 poro, la guardia cam­

pestre Beniamino Bitussl dei Rizzi, ac­
compagnò all'ufficio dì P. S, certo Gio­
vanni Dolce fu.Valentino d'anni 65, 
contadino da Villalta,.perchè verso le 
3 a mezza, pom. tentava annegarsi nel 
torrente Cormor. 

Non essendo stuto, accolto all'Ospitale, 
perchè dichiarato immune da qualsiasi 
malattia, il Dolce fu trattenuto in ca­
serma di P. S. per essere poscia a cura 
dell'Ufficio stasso rimpatriato. 

Pare che il povero vecchio sia affetto 
da mania suicida. . 

A t t o d ' o n e s t à . , l e r s e r a verso le 
10 il signor Romolo Bruno di Cesare 
d'anni 14, abitau,te ih via Francesco 
MauticEi n. 5, óonsagnava alle guardie, 
di P. S. uri braccialétto d'oro, dichia­
rando di averlo trovato poco .prima in 
via dei Teatri. 

Rissa e férimentb a vàt 
Domenica mattina verso le 9 a Vat 

scoppiò una rissa fra parecchi giova­
notti, certi Angelo Micchia ed Evani 
gaiista Antonutti di Vat, da una parte, 
e Domenico Miohalutti, Pietro Giova, 
Giuseppa Puraolo, Enrico Gorainia da 
Paderno ed Angelo Bulfoni da Vat, 
tutti Vfuteiini circa, dall'altra, rima­
nendo feriti abbastanza'gravemente il 
Micchia e l'Antonutti. 

Pare ohe la rissa sia scoppiata per 
gli olfatti di soverchia libazioni durante 
tutta la notte, poiché '̂ quei giovani non 
erano ancora stati a dormire. 

1,0 ferite furono dal medico dottpr 
Chiaruttini dichiarata guaribili entro 
giorni quindici, salvo complicazioni. 

L,e I K o t i z i e . Sotto questa titolo è 
comparso a Roma un nuovo giornale. 

Si ' tr'atta di un notiziario estesissimo. 
Pochissima politica, e, mai di partito; 
in ricambio informasioni di primo or­
dine. 

Auguri cordiali al nuovo confratello, 

I p a r r u c c h i e r i domani, primo 
giorno di Qufirosima, chiuderanno i loro 
negozi alla ore 15. 

S c o p e r t a s c l e n t l f l c a . Fra Is 
malattie, abbiamo quella, fatala della 
sifilide, ritenuta» finora ribella ft- tutte 
le cura. \ ^ '•• • . 

Infatti il veleno, ohe genera tSla 'ma­
lanno, è uno dei temuti della specie, poi­
ché appara come l'obbrobrioso rovescio 
dalla passione,.. 

Orbene, oggi siftmo listi di annun­
ziare a ohi può avervi interessa, che il 
prof, Paetifiip. la Farina, chimico In Pa­
lermo, ha invarifato uno spacifloo, detto 
Anti-siiilitioo, .atto a debellar»- il morbff,' 

E tale farmaco, proparalo con metodo 
speciale, va già acquistando ijtipDrtanZà 
massima; tanto ohe detto chimico, che 
liana laboratorio in via Tornìari, , non 
sa come appagara la numerosa richieste, 
ohe giornalmante pervengono' da pgni 
parte dall'isqla a di'l contìpante. , 

Con la cura dell'Anli-siflliliào, non spio 
guariscono in poco tempo tutti ) sintomi 
dei màis contratto od ereditario, _coma 
bubboni, vegetazioni, eruzioni, pùstole 
mucosa, aoc, ihà scooìp^iqno, coma ppr 
incanto Io macchia pigme,ntari8Ì forme 
ostinntlsslme di mmifestazloni, cutanee. 

Egregi medici, in varii rUcontri, hanno 
potuto constatare che'tale speolBoo .Ija 
risposto mirabilmente agli asperipeuti; 
e quindi, con' efficace lavoro di propa­
ganda, ndii cessano d'inouloara ai sona-
ranti una tale banafi'oa cura. 

É necessario influe, si sappia, ohe il 
rimedio si spbdisoa flegretament» a filli 
lo desiddi'a, dlrtgijudo dotiìandii 'ài .chi­
mico mot, B eiaiio UiFarina in Palermo, 
via lornieri, 65, • . ' 

B u o n a n s a i u s a . Olfarto fatte, .filfa 
locale Congregazione ,di ,C»yit411 n morta 
di Lenna.Rosa:! • f .!,.. 'J 
Salvador Giuseppa Urèi , Zupelli Anna 1, 

Carlinitìitrlll WCaflo, e, tiglio 1,'Oar-
lini Antonio' fu darlo 1,'Da Simon 

• U tg t l','"Bè-BWifM'fA1iiòi»»'-"l','"»è' 
Giadioi Antonio 1. Nadalutti Aristo-
danw. U fferessinidaito:!,,! PiocttSinto 
IV Boninl'Piet^ó'a, M t ò AugBIto 1, 

di .Srabetz ùuigi :, ^ 
liOràba'rdIni "GioVahill l i re '1 . ' ' ,. \ 
di Z'inutta doli. Luigi di l?adova: 
Zanutta-Balli Giulia lire" ì, Baarzi Ada-

lardo 3, , , • ' / '" ' 
di BiasióU-PeoìléLui0dài Paimanova^: 
Dolla'Vedbva Giuseppe lira g^'Córneliu 
•' Gióvaii'ni 1, Fabi'm ^lijfelo I, Ealizzò 

Leonardo l,'13eìtramé 'fratelli 1, Boria 
fratèlli 1, Bei 'Mnà famiglia 1, Bal-
lico dótt. Piatfo, giudica 1,"'De Can­
didò DoineniBo i._ '̂  ' , , \^ ,̂ 

Peì:^ c h i v a i n m i w c h e r l n ^ la 
via della 'Poetai n; 32; 'sì «attan'iJ abiti 
da maschera in costume, é domiiio, i 
prezzi modicissimi. " . 

B A N C A ' . ' D . I UD-I-l)q"E'"i i •-;•;,, 
ANNO XXII. , , , . ' ' . , aàSEiSMazio 

. « )AB"i lr« l .^ 8 o « l » ' » . « •' '.' '• ' I"- >' ' ' ' ' ^ • ' - ' 

Ammontare di N. 10470 Aiioni n !.. 100 . . . L.'l^4Ì;dOO — " , , ' 
Versamenti da effettuare a saldo p'decimi, f . * " 5^,800.-i- • " • 

. CaplUle dlTattivaiuento versato . . '. . ', . ' . ' . , ' ,' J, i U 6feS,B00,'-i " 
l'ondo di riserva • . . . . . . ' . . . ' . . ' ' » ' 3 0 8 , 5 6 ^ 9 ? ' ' ' 
Fondu pvcnieiize . '. . ,. . . .i . '. . -j . . i '» • . '.•• t • 17^650.--

' '• Tbtiile' .' •L."84:j,'yi807,., ; 
sii'r*«iic,'»(,iii c i is ivuint l iE ' '"_ , , " / \ , ; " , , , 

31 Dicembre ATTIVO. ' 81 Bsimaìo 
L. 5'iS,riOO ~ Azionisti per saldo azioni 1. .- , . ; - U- 623,500'-»^ 
. 3-ja,9S0.1't •'Ni(mérarÌoi in, cassa ' , . ; , , ' .' . . • . -» '"185,737,65 
» 3,7;i4,03Ì.77 Portafogli')'Italia,' Esteri) e B '̂ini liei Tes'jro . ,,, ,»> 3,877,453i95 
» 11,186.70 -Eiraiti m protesto'e soirorèiiz-i. , - , - „ , • i • •„.:,•. ,f- ,-. H>7i515. 
> 8Q9,oe808 Autecip-iziodi contro deposito "di v»lorre merci,. . , ; , » Jj,Q23rlAl,0? 
> 5-10,000.— Klporti attivi • . . ' , ' , ' , , ' " » SOO.OOO T 
» 844,913 50 , / , . ' , 1 , - . ( propriotl Banca » 886,5:8,19 
. 308,017,50 ^ ' ' ' ° " P"'"'''"»! i applicali" alla riserva . . " . ' . ' , • • . 'k" 'àOii . ' I lW 
» • 25,767.50 CedoÌ6-da esigerò . . . , . ' , • ' . . ,, .\ . " ' »• "" " '-^V-
> 624,93074 Copti correnti (garantiti dii'deposito , , . . ,••.'"» 585,728.01 
> 20d,l0l 18 Datti con banehij e corrispondenti . i . . . i' " » ^ 59.007 54 
» (19,000— Stabili di,proprietà della Óano» .«,mobilio ,.|. . , , , .ni»-. .,69,000-^ 
» 169,500.— Deposito a cauzione dei funzionari. :• . -, , , ,., ;, » .168(500,—•-
> 2,B83,593 35 Deposito a cauzioni antocipaiioni . , . . ' ! , , . ,„ '» 2iS87,T82.'?6. 
. 1,634,392.55 Depositi liberi a custodia ' . " . ' ' . . , ; , . , » 1,556,792.65, 
> 75.394.74 Spese di prdiireria oirimiuistrazione e tasse . , , >, . 13,57p.l3 

U g ^ e ^ W g i i ' ' , ' ', . , , , , •:..',,.,,l,12;233,634.50, 

PASSIVO. ' • ' '• • • ' " ' ' 
L. 1,047,000- Capitale . , ,' , '. ,' ;, , ', , ,', • •- . , "L. l ,Qi7Ì000,-
> egS.lSI.-lO Fondo di riserva . ' . • . ' , . . ' , • . ' . . , , ' , ' » 302,562.07 
» '17 ,650- Fondo evenienze . '.' . ; . ' , , ' , ' , ' ' » ' 17,650,— 
» 2,624,910,58 Conti correnti fruttiferi ,' , , i . '» 2,5l4,270i68 

,«2,344,015 37 Depositi a risparmio , . . . . . . . . • . J .. » 2i489,38ai40 
> 711,445 46 Creditori diversi e baudiie corrispondenti ' n 390,960,41 
> 789,670.44 Conto titoli, '. . . . ; . . ^ . , ' . . i . -, •, » . "764,&16.84 

<> 4,39457 Aaionisii por residui interessi,e dividendi . , . , ,. J, , 8,692.07 
» 166,500,— , , A. a onjione,dei funzionari > 168,n00> — 
.12,583,695,30': Depositanti ' " ' ' ^ • <•'i''Hi)tecip»zioni _,» 2,»rt7,782.75 
> 1,834,292.55 f liberi a ensto^dii " . , ' , '• 1,655,792.55 
. 261,421.81 Utili lordi dèi loorrenld esercizio . ". . ." . ' . » «9,643.83 
• ' -3:;::: " U'iii «etti 1893 '.. , ;: ' »' , 41,880.-

1.127479,969.32 ' ' " ! " , ' . " " ' " " ' MÌt233,634.50 
. ^ i = = = ' = = Mine, 31 gennaio 1894.'• /^ ' , , , "„ , " ^ ^ ° ' " ^ ° ° ° ^ 

' 11'Sindaco ' li Presidente •; * " Il'ÌJii'ettol-n 
' I». BnitiDS '' «. ' . ' tóc^fcriii ' ' ' ' '"'• "«. 'iÌBÌa'»*«oii,^' 

; • ! ; - : , , , ' i ; - i - • ' u • • ' '• 

<i|ii;r»,ilunl u i ;d ln^^ le ^^Vtti M^a^ea.,, , , , . . - , . i . 
I Ricave denaro in t ..nti» <Japreai*o,.B'ijiat*l,i;e«'o corrisppndwido l'iintaroisondei 
é Vi 'U «'Oli facoltà il oorron'.ista ili dispor,ro qi qualî nquo soiqm8,a .vijtsi, i ; ' • ' 
3 •/,'dii'l.mrando vinoiilaro 1. sompa'nlujeuo sei' mesi. Net vcrsuuiepti Ju Cinto Corrente 

v'erratino accettate mam perd te le cedole'scadlite. 
Ri'nelto tiil»f»-»tl II! i»l»ji«"">«lo'oorrjspoiidenilèr'interefaa dil' '' 

4 'jt, boti facoltà di ritirai e' 'fino ' a L, '3000 a vista. Per maggiori ' importi 'occórre un 
preavviso dì un giorno. f i ' -i - ' ' - .-.'i. r ' 

Gli interessi sono netti da ncoAeaiso mobile t Bupilalàtabili alla/ine dtonni semastl-e'. 
Accordi» A n t c o l p a a l o » ! sopra: o) carte pubbliche e valori industriali ; 6)-seta 

greggio e lavorate e cascami di seta; e) oertiH0a(i di deposito meroii " : .i 
SC'iiita Caiiulilall almeno a, due firme con scadenza fiaa,a;8ei. mesi.. . > "-
Oeilvic dj Rendita it.ilinna, di Obbligazioni garuntito dall9-jSt«ito.e,titoli estratti. 
'A|iro'ereiIUl !•«, Coatto C o r r e o t e garantito da |depo»itq., ,, , , , ' 

I Rilascia 'immediatamente A s s e g n i (lei' Uài ìeo d i tVanolll ,̂ n tqtte, if p)azz; 
d,el Re.no gratuitamente, ' ' , ' " ' , ' , , i , , , 

iitnette Asacffifl » v K t n (ehèiiuefll'sulle'iprincìpali' [Piazze''di Atf«i'|rl8it, 
E'rnnolH, Clormnnia , I n g h i l t e r r a , A m e r l e n . i i i . ' i . i - . .-

Ai'quìsta e vende V a l o r i e l 'Uo l l IniliiHtrlHll. ' ' ' ' -
Iticave Va lo r i In Gustmilln come da, rsgoiamao'o, ad a richiesta iìaùiaia e 

cedole 0 litoii rimborsabili, i 

•/'mito i uofori' dichiarati che i pieghi suggeltatt vengono coUoeati' ogtii giorno' • 
in speciale Ui-posUorio receittemente'costruito per questo 'tèrviiio, 

F.3eri'jsee l ' ISsat tor la do l I- e I I MI >nd»incnta ' d i tldlu,«^, ', 
Riij presenta la Società l 'Anoora per Assicnrationi sulla Vilal 

, Fu II servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente, 

H o y l n i c n f o de l Koatt',tìaerl^ffi^$l'rif,94iiff!>wli''ì'fc!' -i',--' '-i '*> 
Esistenti al 31 dicemiire 18B3 , , , L, 2,667,857,42 
Depositi ricevuti ip gennaio 1894 ì , ,., » i70J,324,51' 

. . ' U 8,370,181'93'' ' ' -i - ' 
Rimborsi fatti in gennaio 1894 ' , • , ' » •'855,9ll.2S< 
Esistenti al 31 genunio 1894 ^. . ' H - i 1,2,514,270 68 

m ó v l m o n t o de l D e p o a l t l ' a kti'pn'rn»!)?.',,,",' 
Esistenti al 31 dicembro 1893 ' , ' , .',L,'8,388,230'.8Ìj , .', , 
Depositi ricevuti in gennaio 1894 » ' 386,633:87 

, L, 8,774,764.68 
Rimborsi fottì'in gennaio'1891 - 286,P8Ì8,SI8 , . , ; . , ' 
lisisteutì Ili 31 genniio 1894 rr-TT j-n 8,489,8$8,4i 

Totale dei Depositi 1., s,00a|«l»8.8'i 

http://Re.no


^•^mtm mwiiMiiatÉìiiM 
IL FRIULI 

C a n e perdul^l tk SiW'eìk (San 
Vito di Fanagnà), manca fin da mar-
t ^ f . | p | f | l o M 4 & c c | d l c i ^ a 

Sta 6 dorso iniiochiata marrone. Ri­
sponde al noma di Jago, i ••;..•• ,. r 

Competente munoia a qbì'/i'aVesse 
raccolto 0 potusae darne notuia seri-
vaBd«f«Jwlg. .Lttigìi;G4jani«,i'Silv8lla di 
Fagagna. ,,j , , j . , _ ^ . _ , 

K r a p f e n . Presso l'offelleriadei fra-
JelIVDbm «l,jTOvàllì) i„fam«si Ki^pteh. 

n ^ p p a r t o n a e n t o d ' a f l l t t a v e 
in via Profattui'ii, piazzetta Valuntiuis 
tìì7l4/ * J i ' - . • • . ! . . , • ' . . . . 

«' RlfalfjBt^l'ftll'Attófniriistra'zibiiij'del pò--
sWb* gJWnàlfe.'" " • ' '•' ' "' ~ '•"*' • 

tìffiàr'Và"Ha 'aviitri' un' 'esito sUpeWati-
Vktelritó" bHl|ji%1 Y'_i^iter,yen(ie', una 
l'tóni'èiar^à'"follae iin" numero' stràórdl-
liaj'|q,4i„mapohefB, alpunB. della ..quali' 
m 8q8tu,ffli (1) qwlolie;,eleganza.. iSi,&> 
l»ll^)io 'con .faiivoroitttito.ifritìlano .fin-

•dapo le B.di.quBStatimaltlng.' •• < ' 

...flDje^trjaWfBWilowale' Queste sera,, 
i^yijttai.inkGaonovale, ^alla oce'iS, avrà 
luogo una grande Voglia mascherata. 

Ingresso indistintamente cent, 50. Un 
palco lira 3. Ogfaì"dA'n^ti'.cei)t.*25. \ 

— 11 Consorzio fllàVmònWo udinese 
S(51X^l;Wiin«he.!U.'.''8gala'16oifteggiato la 
^M» 4iii'igÌQ™di'grassoi al "Teatro N i -
«ioBî lé;'<v.ioto» dalf NjS1H"f^3te''4 » '^^• 
spotSieSahe ' dal' i'Wb'*torS'; flijp • al ' |Ì^riio 
di' ^Ì0Tedl"8 -tórr;,;" t?as(!orso 'deifto ter-^ 
iilttie'"fPi*e|ald' ste'BSÌj''veFrà 'd^ifóluto i a 
beueScio dell' Àailu lui'antila sito iù vi­
colo di Pramparo. 

^ m i Q Ì Ì c m i I . € u e s b « e r a ' uÀr. 
to, ultimo giorno di Carnovale, alle 
( ^ 7 nella Sala CecohinS;avrà luogo un 
grande Veglione masoher^^'.' 
n l l e una dopo la m s ^ n o t t e verranno 
A r a t t i a sorte due^qvinEttti majali, i 
i ^ l i sono destinati^jSStgoori uomini, 
c i ^ uno al primo e l 'altro al secondo 

ip'signora (||nÌB, oiqi.un<(, ajf prlwo.e., 
ISiltro al seoonuo es^trattq. , 
wl l ' ingrasso diftìSIal'iì'à'oiksotìi ooA-" 

o w e n t e verrà consegnato,iip,biglietto. 
^ t a n l e un numero col quale' ooncòi--
i p à alla^^y.incita,.,,,,. , „ , , , , ,% i,-, 

JB l^v,||)qitori pptrsono ri t irarsi snd-
1 animali sino a tutto giovedì 8 feb-

tìfco corrente, ad in caso, diverso. ver? 
raltio passati all' Istituto T&i*aii6i! *' '*' 
^ ig l i a t to ,c|j ifgrflssp ,per gli- uomini 

o^jitesimi 50, e per le signore donne^con 
e^enzB"tóasch'èr*^;oent",30. 'O'èii d a p ^ 

'% = ;̂': :.*'-;'«r i-i' ;;"' 
^ ̂ o l a d e l VomoAàrài' Anche 
i »ques t a s^la si bfiliarà,.,quest.i sera 
p& r ultima •V6'lti''iiel Carne'valo 1891 

^ n c h e a Padìèì-Mo'si'Jlipomiii-
oierà a'Ballare'o'ggi alle ore l'S'e 'mezza. 

f. 
ÌbsiÉrllu>»i:^*niBt»t»r'«roàilÉe'' " 

Stazione di Udina — li. Istituto Tecnico 

L'ESECUZIONE' 

, ™ ^ . , . la ' t • 
Tttmpéiratara mmlma all'aperto 
Nella ^ t t« 0.4 ; —II 

•0;'4 

mmm 
' '.TalSigratino da Parigi, 5 ; 

Ieri mattina Carnot aveva fatto chia-
dilVèi l'aVV.<.Labori,'ditensore ex Vail-
ilapt, ohe perorò caldamente per otte­
nere la grazia, durante un'ora. 

Cftriint, ooiigadandolo, prortiise di 
ponderare gli aVgotóentl'addotti dal ifO-
lebre' avvocato, e si àsSiéuca- che pef-
soiialinonte "(ira prtiolivd'alla'gra'zia, rlia 
prevalse,'la'ragtone di'Stat'o, ^ \ 

11 ,|r'i)Oiirat'or8 ' general? ^impartì gli 
oi^dfiii'pè'r l'esaòuzjopa ad , óra,,tardis­
sima. ,; ' . , • , , . ' 

Il ,bt)ia a la' polizia 11 rioevattero alle 
uadici'. ilii.ieri sera. 
' il giornali •seppero' la notizia k mez­
zanotte. I ' ' ^ 
' La! sotìi'sa uotté'là plasiz'a' dalla Ro-

quétto è rirniafa desàrt'ii' flbp all'a 1.30 
aotiitteridkue. , ' ' .'_, ",,„,, , 

'.'•yérso'lq'duSjspitìV/ggfnaya." , ' , 
",'q^go,'quell'ora còmiuqiawno ad arri­
var^ sulla piazza i icuriosi,' che farono 
.ttattaimtl-dalla .truppa. . - ' . 
. La piazza era circondata da quattro 
compagnie, da uiio ' squadrone dèlia 
guardia repubblicana, e da 500 guardie 

^di'fcittà'; ,. ':-'''^ 
' Qià'a'd|Hlll'dPa, malgrado non fosse 

molti) foll,a,' i;Ca£fè a gli-,,apaooi'di vino 
,erano; grewUi. • ' 

,,11 boia,e i suoi alutanti, col pesante 
oarro ohe-poetava' la ghigliottina, giun­
sero sulla'piazza alle'4'45."'" 
''• Il prefetto''dt'poli«ltt,'e 'gli altri fan-, 
zionari erano''arrivati in carrozza. 

Tosto Daibler, suo figlio e gli aiutanti, 
al-.qhiarore.di upsi lap.t9rim,vcoraiacia-

.'rónWi sinfefri pì-lpai^tivi. '• '" ' 
Verso le cinque la ghigliuttiua e^a 

rizzata. Gli abitanti sulla piazza si sve­
gliarono e apparvero lumi alle fluestjrs 
e si aprirono diversi Caffè deì'dintorni. 

Verso le s^i erano pieni di operai, di 
ooaolteSr di r'èportefs di giornali, e ,di 
agenti travestati. . , 

P|Oviggiuàva 'ieippra. 
'"Urt, .migliaio di, c'uridsi, ohe si accal­

cava fiiori della^sbi(rr,a,,ara rattenuto 
"•dillé'-g'uardie m'iiriio'ipli. 

^Il^ .sett6„i( difettore della Roquette, 
il giùdice istruttore, il commissario di' 
p,oUzia, entrarono 1 nella eiella.,i ' 

Vaillant dormiva iprofondamentai ,; 
Appena svegliato disse ! ' 
-y §apfò jijorire ! 

'Srfést i da'selo, senza esitazioni, senza 
turbamenti, senza tramare. 

Non volle i soccorsi dell' abate Va- ' 
'ladiei',' , ' 
" Rifuso da bere e da fumare, e du­
rante la,funebre toilette imprecò alle 
ingiustizie sociali. 

Alle ore sette e dodici minuti, la ^ 
porta dplla Roquette si apri e Vaillant 
conaparye. • , , 

Sotto la oamioia aperta gli si vedeva 
il petti) ignudo. 

La barba ;iera,, corta, spiccava sai 
...volto pallidissimo:'' 

Vaillant camminò solo, di passo fermo, 
fissando la ghigliottina, collo sguardo 
VIVO, lampeggiaute. 
, Appena giunto sul palco, si volse alla 

folla, e con voce alquanto rauca, ma 
che lutti udirono, gridò: 

« Morte alla società bot-ghese ! Viva 
l'anarahta I », 

Poi mossa verso la ghigliottina, senza 
ohe. alcuno lo Spingesse. ' 

'Deibler lo rovesciò sotto la mannaia, 
toccandolo .appena,. 

L'esecuzione fu fulminea. 
11 sangue sprizzò leggermente. 

BOLLETTI i ^O ,, I3£L,L|.% pC^RSA 
UDINE, &l'^eibr0iq :i'ÌI94. ' : l • .._• - ' 

39 geo. 30 gaa 31 geo,. 1 fab. a feb. 
SS.— 86 75 8IÌ.40 SS.'/, 8<.76 
Stj.lO 86,76 85.701 86.80 as.ao 

:,9|-.'—;•• SQ.rr •'i>o:~:' i)i.r- 9 1 . -

Xi 

i,; 

H 
| > > Mnndlltt 

Itat. t>/ih contanti ex coup. . . 
• '" fino mese . . . . 

Obbligadoni Aue,'#olas> Wl,. 
l^ui,HiiUtmi ' '' •' 

Perrovìe^d'Xtalla 
• S •/, Italiane 

CondtoiCjBanoa d'Itali». . 4 »/• 
• f, ' . 4 '/, 
• sft 5 »/, Banco di Napoli 

tn, JMlne-Pont 
Ccndo.Cjuna RÌ«Ì,<HÌIMO | »/,.-! 

fP *f?f11; 
B»nol'i(iatalU-.V.*.f. .'; 

. Ù'Udine 
• Psjiolare Frinlana. . . 
» Om>pdi'atÌTa Vàìaen» . 

Gotonifl(^ UdinoM 
«oeietll '^m*i^%Ìt<ÌÌ^eV! 

|,̂ iÌ!̂ ni>) e v a i a l e 
î fanc ,̂;̂  «bequè 
Oermnik 
Ljndrtó,!. 
Aiittw.AOBaneoaoto 
NapoltóSs; 
Co™»?:», 

, IB|l l j»» f l t a p M f l . 
oiùi»^; i^u<ì«HWg!iw«". . 
U. Bòóìmrirda, o n 11 </< pom, 
T«na<loiua niglion 

M6.— 296.— 292.-1 295.— 297.— 
278.— 27B.— 27A— 275.— ^75.— 
466.— 450.— 450.— 460.—' 480. 
4 8 2 . - 480.— J80.-I 480.—, 476.— 
44 ' .— 44'1.— 440 , 4 4 0 — 440.-
470.— 470.-, 470.— 470.—1 470,— 

1/1- >W,'- • MH — 609.— 509. 
'• • - - ' lOa.— 102.—' 109.— 

3 feb. 5 fob. 
B6,7.'i 84.90 
8J.«Q;, SS.— 

6 feb. 
85 — 

, Sl.-V •, M--- l'ii—' 
I 

297 2M. - I 
275.— 275 — 
481.—' 45').—! 
475.— .176.— 
410.— 4 4 0 - 1 
470.—' «0 .— 
009.— B09.-
109.—! 102. - ! 

397.-
276.-
460 
472.-
4 4 0 -
4 7 0 -
6IJ9.-
102.-

II corpi) fu mi!!>m no! lugubre pa­
niere' colmo 'li segatura, e II carro dei ' 
giuatiziati, srai'tato dalla guardia re-, 
pabblicann a onviillo, parti di galoppo 
verso li cimitero (IMvry., ^ , 

* * 
Telegrafano da Parigi, 5, alla Sem 

di Milano: 
Dopo che vi avevo mandato il mìo 

lungo telegramma anll'.oseovzione del 
bombardiefé Vaillant, mi sono recato a 
Lavallois-Purrut''()'er mellere in esecu­
zione un'idea che mi ara.venuta nella 
diattiiiata. 

Io volevo conoscere l'impressione ohe 
la tragica fine del loro correligionario 
aveva fatto nel campo dogli anarchici. 

Levallois-Perret è uno dei centri a-
iiarchìoi_più importanti liella^anWene 
parigiiiat' Ivi, rión 'Itt'ugl d'alta rue Vic­
tor-Hugo, abita uno degli amici, intimi 
dal giustiziato di questa mattina. 

L'ho trovato ih laoriùe. 
Avete fitto bene a vanire, mi ha 

detto l'amico di Vaillant,,perchè è utile 
ohe i giornali sappiano, che il mondò 
sappia, quanto sia grande l'errore Com­
messo da Oarnot ricusando la grazia a 
quel povero giovane. 

« Indipendenteraento dalle ragioni 
d'Mmartità che militavano in suo favore, 
perchè non si deve uccidere che ohi ha 
ucciso, c'era anche la„vdce della pru­
denza ch'ètidoveva suggerire una cora-
matazioue di pena. 

« La grazia dal mio amico sarebbe 
stato non un, pegiio di' pace, aln^eno il 
segnale d'un armistìzio, 'I nostri-atten­
tati,, sono setflpre in .proporzione, col 
delitto, ohe abbiamo da vendioaro. Very 
pagò con la vii» la sua delazione. 

«r,poliziotti dalla rue del Bons En-
fants espiarono là morte di RavachoK 

«Adesso bisognerà bsne che qual­
cuno paghi per Vaillant; 

« Domani sora molti, dei miei amici 
si riuniranno par prendere una deter­
minazione a proposito d'una manifesta­
zione 'che vogliamo fare sulla tomba 
di Vaillant. 

« In quella riunione si parlerà anche 
di 'molte altre cose..!. 

« Intanto, se i mici compagni ' sono 
d'accordo, andremmo dopo domani a de­
porrà uà» corona al.cimitero d'Ivry. 

«Prenderemo con, poi lt|. pìcpola di 
Vaillant,' e "tranq'uillara'enté, senza rij-
raore", senza' gridare, traverseremo Pà-' 
rigi; mostrando ai Borghesi là .corona 
che,'destiniamo al nostro amico assas-^ 
sinato. 

« Il pùbblico commenta anche il con­
tegno dal padre di Vaillant, un ex 
geadarma, il qua!?; tiene nolle,Ardonna 
una 'piccola rivonilita di tabacchi. 

«Egli non ha dato sogni di vita du­
rante il (irocesso del figlio,' che del ré-', 
sto' aveva abbandonato in mozzo alla 
strada già da molti anni. » 

'So queste parole ho lasciato il' mio 
interessante amico.' 

... Di'altra Banca imratoiia 
La Banca Cooperativa degli impiegati 

civili a professionisti, di Milano, ha chie­
sto ieri la moratoria. 

La notizia, inaspettata, ha prodotto 
dolorosa impressione. 

L'attivo è di lire 1,785,908.85; il 
passivo lire 1,066,166,80. 

Il capitale sociale di lire 559,350.79. 

NOTSZiE E OISPACC? 
omv MATTIWO 

Il monopolio sugli aicoois 
Roma 6 — Nulla ancora è 

deflaitivaineate deciso circa il 
monopolio degli alcools. " , ' 

prisÌ5i vi si sarebbe chiarito 
favorévole, ma Soaaino è iod'e-
oiso; Egli eoaìinua a consul­
tarsi coq pariameatari di ogni 
p a r t e . '• -'•• ' 

Si assicura che conferì anche 
con Girimaldi. 

Ritorno di truppe dalla Sicilia 
RoiVjCi S — Tutt i , i batta­

glioni 'distaccati m Sicilia, in 
servizio di sicurezza, torne­
ranno il 7 febbraio nel .conti­
nente Resteranno in Sicilia i 
presidi , ordinari o le , brigata 
"Ferrara e Siena. ' , 

, Opgg O'A^TE ' 
P e r G i a c i u t o C i a U l i m 

' Ragioni di spazio ci hanno impedito 
ieri di far cenno dalle onoranze tribu­
tate sabato da Venezia al suo illustre 
concittadino. 

Lo scoprimento del busto di Gallina, 
nell'atrio del «Goldoni» fu fatto con 
una indimenticabile festa, a cui, estranea 

ogni solennità ufficiale, l'intimila did-
l'affetto par l'artista.soramo che s. volle 
onorare, diede un fiarattefe acce?. ' inde. 

Tutti gli amici dì Qiaoìnto f. iltina 
si riunirono in qnall'atrio eauHniiti di 
festeggiiire l'amico} il ca*. Mian , pre­
sidente del Comitato, con brevi aifet-
tuosa parole consegnò ai signori Mari-
gonda, proprietari del teatro, il buéto 
modellato dallo scultore Marini, fuso in 
bronzo dal'cav. Munaralli, e collocato 
sopra mia niénsola artìstica disegnata 
dal prof. Pellegrino Orefice; il notaio 
dottor Seilanati, diede lettura dell'atto, 
e la banda venne tolta, mentre la folla 
applaudiva caldamente alla effige del 
più grande commediografo italiano vi­
vente, superba . di rimandare ai po­
steri quest'attestato .dalla profonda ara-
ttiìràzioiitì'b*'più'-'ànobra di amicìzia'che 
a Giacinto Gallina strettamente 'la u-
nisoe. 

Sotto al bttato'oijà-turga dì brolj^p,, 
reca infatti queste parole: A GIACINTO 
GALLINA — VIVENTE — GLI 
AMICI — FEBBRAIO 1894. 

'Oessato il grabdó* applauso il oomm. 
Riccardo Selvatico, sindaco di Venezia, 
inttitato.da tutti, pr6ée.,la parola'e; quasi' 
fratello e compagno, d'arie di Gallina, 
commossp tenne uij discorso splendidis-
Simo nell'altezza del concetti, nella sem­
plicità della forma,' nall'e'fficaoia dalla 
sincara tìffusione del suo cuora d'atùlo'o 
e d'artista. • • ' ' 

All'illustre commediografo venne de­
dicata una pergamena colla seguente 
epigrafe dettata dal dottor Sugana : 
• gSiaóinto Gallina — in Venezia — 
nel teatro che per te rinnova sua 
gloria,-^ volemmo Ut ttìa. .imr^ààM 
scolpita' ~ òonfoHo >>- dll'oikb'ra mite 
del grande ohe prosegui — ritraendo 
il popolo — più largo nel tuo secolo 
pensoso — prova •— ohe cittadina ri-
oonogcensa — precorre sicura — il 
giudizio dei posteri. 

Fra gli applausi'e gli eVvlva tarpiihò 
cosi la cara festii. 

Nella sera un pubblico enorme, finis­
simo, accorse ad onorare •solauinemente 
Gallina in teatro, presentandogli corone 
d'alloro, doni e poesie, mentre si rin­
novava il successo pel Primo passo e 
per la Famegia del santolo, che for­
marono il programma della serata. 

Antonio Angeli, gerente responsabile 

piofikil. 
cho gli ultimi, bigllpltl di ÉotleMa 
in vendil'a sotto ;• "fìiro'lioi.jampra 
i più fortunati,, ma»^ piir .|8ro 

oha chi tardi ai'rjvK jtiAtejfloggia 
E vogliamo dò ' - i i ^ m a r e al 

proposito, ohe molti attendoliq, ad 
acquistare i biglietti, I^otterlà^''"' 
prl» all'ultimo mqmèrtto. 

Cho avviene mol te '^ I te ? 
Ohe la vendila èjOhiasà, o ma­

glio ancora, oha f'^'biglietti sono 
esauriti,, e allora.a^dìo bnQnaiftfS:! !. 
rauzal La porta dalla fortuna è 
chiusa in fàccia senza alcun ri­
guardo ! , , • • il 
! È iie<»8s4rloj^ero!ój.«si solle­
citino .lo ordinazioni dì ,.biglietti, 
sènza attenderò gli tìttimi momenti 
speoialroente che, quantunque-, . 

Opi tilzMii'costi ant il» to'-; • 
e possa;'viaoéra- '• '-v >'< 

JL, 200,000 
puro il rischiof dal compratore sì 
l imita a soli , •• „ • , " • • 

Centeslnai 25 ' 
come dairòbbligo espresso al verso 
di ogni biglietto Lot ter ia . 

I A viodiU 6 apecH pUMo.,!». BANOMl 
DI BMrssrONI Pratolii Ca«.roto di F r i i n ^ 
eeieo (Cua foDilttii nel 1 68) Vis Carlo 

• Felise, lOjsQeQOva, e'^^rasw i principali 
j B . D W r ì « Oambiovaliìte De! Regno. 
(Esirazlone Irrev. in Febbraio oorr.) 

Àibiiongoslai 
SÒBcMf estratto Domolfflo natflrale inieralo 

garanllts chimlcamsnle 

Chi invierà T'importo a G i a c o m o 
A n d r e a n i » Nooera Inferiore, ricaverà 
franco: 
Per lire i 5 Pacco ferroviario con Kg. 8 

di detto estratto in scatole 
diverse. 

» l o id. id. Kg. 5 id. id. 
» 5 id. postale » S . S O O id. 

Vestiti da maschere. 
In via Cavour n. 7; trovasi un grande 

.ass'ortìfnento di vestiti da maschere, d^ 
vendersi ad a nolo, assortiti 0^ a fan^* 
tssia, il tutto a modicissimi j^rezzi d i 
non temerà concorrenza. . ;" . •' 
; Si accèttaho cbfnnsissìonl dà eseguirsi, 

entro ventiquattr'ore. ^ 

Ac(|tìf:(lì*Pètl# 
< . barboutca, ' liiéi^a, 
gtiKosa, antiepifienilca 

' molto superìoYl' àl l ì f i'èhf ',' 
' '8 GiisshSbler- '••,; • ,; 

eoGellAniissima acqua da la,yola. 

CERTIFICATI, ' ' • ' • , ' , 
Baccelli, De, Giovanni,,Tati, Saglione-

Lapponi, Quirico, Chierici, V. P. Do-
, nati. Crespi, Golo<ti,'Marzuttini, Pen, 

nato, ed_ altri illustri. 
Unico cOiioessiòuarìo 'per latta l'Italia 

A . V . R A D B O — U d i n e - Su-
burbiii Villalta, Villa Mangilli. ,- , 

Si vende nelle Farmaoia e PpihariB ;•' 

Non trascurate L'INFLUENZA . 
• " Wolte persone credono cho 1'IISFI..lIE)SfSKA aia una ma_l»Wia 8Ì|)za ioi-.^ 

portanza a di nessqita gravità. — É un grosso errore, a questa J^bagHata Mredasua' 
fu causa che molti perdessero anche la vit.i. — Qualunque'malattia^'ip^K quanto 
leggera, non va mai trascurata;'immaginatevi poi l ' IUiFEiOBlSK^ 'One è ma­
lattia d'Infezione e che attacca le parti più importanti del nostro corpo l'V-; 
-appena si manifesta I ' I IVFJLUEIVZA il medico prescrive un purgante, aelvi 
è imbarazzo, poi della fenacetina, o antipirina,o solfato di'Oliihìtiorè'ìtlWtaJla 
febbre, prendesi parecchie volto al giorno una pillola di Catramina Bertelli, 
perchè queste pillole sono.antioatarrali-e antisettiche; guariscono dalla tosse^'a 
dal catarro e preservalo da una ricaduta.' —Queste stesse pillole di Oatramin'a"', 
BarteUi,'prese r^plieatamente nel giorni,, prese'fvano dall'«Influenza» o quanto­
meno, se già quésta maiatì^ia ha'preso possésso dell'organismo, ne mitigano la^ 
forza. 

''J 

GRASSI E CORBELLI 
MANIFATTURE • SARTQRW . 1 f ; *' 

Confazioni Mode - PeiliGoaria - Impermeabili - épecialifà 

Via Paolo Canciani e Rialto — UDINE — Rimpetto al ne|;ozio Volpe 

hmìmm. stoi e|téri a im§- ^ ' n i iU « f 
' * Si assumono commissioni per confezione tanto per uomo come per 
signora. ' 

il tagliatore signor Corbelli Luigi garantisce ì vestiti anche senza 
bisogno di prova; taglio alegante e preciso ed un accurato lavoro. 

1»KE1BZ5 n i T U T ' I ' A C^OWWEWaKl^aBA • 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono esclusivamente presso rAmmin^sti:a^ipne.del Giornale in Udine 

Una î biema foltà'e fluente è degna corona j La burba ed i capelli aggiungano all'uomo 
' della bellezza | aspetto di bellezza.di (orza e di senno 

|.>J,CQUA Ct^^NINA fHIGONE 
h dotata Ì Ì fta^l'anzol"dclizioaa, linpaiiiace iinrnaiiial'ainento ln'caàutft dei ciipalii 
a (ioli» barbi» iio'n solo, mn ne agevola lo sviluppo, intóndf)iLdo .loro f o m e ' m o r -
b daeza. ->- Fa-aoompuriré la forfora ed aasucurn alla giovinezza una lusaiireg-
gÌBnt̂ ;'jljjijjj|̂ i(!jJj5i5^ l̂fiti()i,,g'Hp, pltìi tarda vsochla.a. 

SI vende in .fiale (flacone) da lire 2 e Î SO - In botliglle da un litro olrca lire 8.B0 
Alla spt^ùloni por pacco' postale os^iui'i^ore cent. 80, 

Depesitir general»! Angtela HVjittiie v € • 'vìa Torino, 12, M i l a n o 
e da tatti i l'arrucchiari, l'rofaoiicri e Farniacisti. 

A Mnniogo da Silvio Borungo,, fiirmpqista 
A Pordonono da G'ìiiscppo Tam"i, negoziante 
A^Spilimbergo da li;. Orlandi o Frat. ,Liiiriao 
A'Tofmezio da Cliiussi, farmndista, 

A Udine da Enrico Meson, cbincagliero 
» f", «PraJ^lji j fleliw^ii, ' parrucchieri 
> Trancea'co Miqiàinì, droghiere 
> 'AngèEo Kabrjn, farniaci.̂ l'a 

ll^»irfri]ijir7.;i.r-^^6-T>jtir-na6r--''Tiii>7i»aa«^ 

IliiiGPDlWOlWOiili 
Uno dei pili, ricercati prodotti per lo toilaties ft l'Acqua 

dì Fiori di Gìglio e Gelsomino. La virtù di quest'Acqua 
È proprio dclU più notevoli. EÌ̂ SH dà alta tinta delia 
c^rno qilcUa morbidezza, e quel vellutato ciie pare non 
8Jano.vh& dui più bei giorni delja gioventù e ttt sparire 
mnccbie rosse. Qualunque signora (o quale non lo ìV] 
grlosn deJla purezia de! sno colorito^ non poi'rà fare a 
meno dell'acqua di Giglio e Gelsomino il cui uso di* 
vpritii ormai genende.^ 

Prezzo: alla bottiglia IJ. S .AO, 
Trovasi vendlbìte pcoas^ l'Ufllcio Auminzi del Giornale 

IL FUKJLI, Udine, via della Prettittura n. 6. 

*T«"WOES*. Cj^H'l^JtftjPWLiflfegtfWBS!^ Olg-IW'i^ti''J-''W*^0!iJ^l'*J:J»e?>WWg!g \ 

" ' VERA ARjlICCIA'nilCE 

.D.EI CAPEJLLI 
I !«'• « ' i , . • ' ••' proparata 

DAI I ^R^ ' rp i I ^L l l & I ^ X I — V l U ^ I | | E , 
Muova e rinóqat^ l'nv^pzione per dare ai Capelli una per­

fetta e robusta arr^cIMra, CoU'uso continuate della K1CCI0-
LINA tutte \a sjgnoie eleganti potranno ottenere l|a:iti!ÌJ!i'l'ài)ij-
gliatura 'arricciala stnpendamontfi Oom' è di moda, e colla più 
breve e semplice apnbotóqne,, Basterà bagnare i capelli con 
la RICCIOLINA''pr'oittenero istantaneomunta una magnifica 
arricciatura'che nmal-rà'inalterata per parecchi ^iwai.-j 

' . Prezzo della Bottiglia con istruzione L. S.ftO 

Troyasi v?pdjl)Ue in ,DDIt^E presso l'Amministrazione del Giornale / / Vriuli. 

EPILESSIA 
~ | « altro malattie nerv.ine, si gun-
' E | rÌBoono radiculmi.'nieo<'lle oalobri 
g | polveri dell 

SrilBlLlilBJi'Ti) (lASSAIUSI 
01 BOLOGNA 

Si trovano m Itnha u fnon 
_ nullo piliuane ftirmaoiK. 
H SI npedi»cii gratis 1' opuscolo 
,^ dei guariti. 

l^iRA TELA ALL'ARNICA 
QAtLEAlSri 

JVHnno jfllianio 

,Oi|iAui«v flRunuviutii» 
^ixrtenu Arri^ Partenze Atri'oi 
vt vmKK. A. r i ! N » i i ; Di v i in&zi* i UDJltV 

M. 2.— 6.66 D. ,6.00 .7,46 
0. 4.60 O'.IO 0. 6.85 lO.lfi 
M.* 7.08 Iti.U 0. 1().05 UM 
D.' 11.25 14.15 I>. iL'H) 16.!» 
0 . 18, .!0 18,!10 M. 13.19 j 28.40 
0 . 17.60 \i%.\i p.*ri7,.»i- 21.40 
D. SD.IB 123.0'i 0. .az.ao 2.86 

(*} Questo treno qi forma u t'ordonone. 
(**) Ptirto da Pordftuona, 

0Jl lIASAliSA A uvtLiueKnatì 1 OH epit.[usFKao i CABAPSA 
0. ' 0.30 10.19 l o . 7.66 8.46 
M. 14.45 16,30 1 M, 13.10 l!l.66 
0. Ifl.IS .ZQ.- 1 0 . 17.66 18,36 

\1A' L<nln% 

0. 6.69 
D, 7.66 
0. 10.40 
D. 17.06 
0. 17,86 

A PORteiiBA 

9.6S 
13 44 
19.09 
20.60 

DA FORTIfSIA 

0. e.no 
D. . 9,29 
0, J4.39 
0. 1B.6B 
D. 13.37 

Cflìnoldenze -^ Da Portogniaro ne 
ale oca 10.12 e 19.62 Da Venezia arrivo alle 
ora 13.16. . 

DA UPIKS A PORXguil. I VIA FOnrcaR. A bDIHB 

0. 7.67 9.5^ |M. 6.S2 9.07 
M. 13.14 15.46 l o . 1,1.!!2 16.« 
0. 17.2a 19.aa | M. 17.14 19.87 

A e b i n t 

9.26 
,11.06 
17,06 
19.40 

•20.06 
Venezia 

Fermitela ANTONIO TENDA, sueoeeeore B Qafleanf 
oon leboratoriD chlèloo, via Spoderi, IB 

Presentiamo questo preparato del nostro Labiratorio, dopo una l'iioga 3etia,daaoi 
di prova, avendone ottenuto un pieno successo, nohcìiò fé lodi più sincero ovunque e ataio 
adoperato, ed una ditTuaissima vendita in Éilrapai.adiili.'ù)iméKca<iAiccDaMatt<»ili«!ftiAlita 
dal Consiglio Superiora di senittV ' r 

Gsao non deve esser confuso con altre specialità die portano lo STESSO NOMB 
che sono INEFFICACI, e spgiio dannose, llinostro prepi>i;ato 6 na Oleoiitearato djst̂ ajn su 
tela che Contiene i prinripii dcll 'aru'lea l u a n t i i n u , pianU nativa delle alpi, conosciuta 
Ano dalla più remota antichità, 

Pu nostra scopo di trovare il modo di avere,-la noatoa .tela nella qaaie noB ,.(8Ìano 
alterati i principii attivi dell'arnica, e ci siamo fellcetneiìt/rinscU) mlidinnte'nn p^<k£iiisii'> 
• p o o l n l e ed un a p p a r a t o d i n o s l r n ««c luolva ttHMffì^tjsn f:la|>'flprX<l'0 

La,nostra tela viene tolvolta FAtSlFlCAT^ ed imitata gofìaipent' Qol V'^DU,^AM(i, 
VELENO conosciuto per la sua azione;corrosiva, è questa dovo'csijfra rifiutata, ricti)<:d?ndo 

3nella che porta le nostre vere marche, di fabbrica, 'ovvero que'ta inaiata direttiiincnte 
alla nostra ^armî c a, che é timbratti in orò, ' , '' ' ' 

liinuRiiirevoli sono le guarigioni ott'̂ nute in molte malattie, come lo attestano f 
nnmcirnRl e c r t l i l o u t t o b o pamwett'luniiai'ln.tatti i dolori, in.genetalA, ed in 
particolare nelle l u m b a s t t ' n l , nei pc'iiinàttsinl 'd. 'aitfnl p a r t e fio! t!arp<y'ls 'ftàitf 
r i d i a n e è p r o n t n . Giova nei db'lttrl , r o n u l l da cal toanneA'l^lola , ilellè na»' 
latti la ili u t e r o , nello I c i i e o r r e c , uelj' abbn««ausbn to d ' u t e r » , ee,e. ^orve 
a lenire i d o l o r i i la Krtrlll!l<i.er»ni«i>i da K<'tlW>'»iet>Né>rti«iéàife4air,>'(fIi'Wu-
rimeuti da cicatrici, ed ha inoltre, nuolteialtro utili appUcanioni per malattie' dhii'urgtDhli, 
0 specialmente .pei calli. 

Costa lire 10 . so a! icetro; — Lire ^.fiO al, mefio, metro, 
Lire <,90 la scheda, franca a domicilio. , 

Hl lTe^dl tor l I In d d l u e , Fiibi'ls Angelo, F. Camelli,- t,. BioBÌoli, l'ermaòia alla 
Sirena e Filippiuzì-Girolami ; aor imi t i , 'FarmaciA'C. ZaooBi, Garmacia-Poiileni i-^iei<K»t»i, 
Farmacia C, Zunetti, G Serravalh ;'XMÉ-HI, Farmacia N, Androvjch) Tii',«Bti»,rG,ii<ppani 
Carlo, Friiei C.,,Santoni ; Vefnexl», Botner j Q r n z , GraUI,ovit> ;, IfiiHmet.rì. Ffpcìamr 
Jachei f, ; H I | p u o , .Stabiiifneiito C- Qrbn, vio Marsala, N. 3, e| su» {tucotir/^a. .Gsf-
leria Vittorio Emanuele, N. 7a, ,Cpsa A; Manzoni e comp., vm Sala,'N. 16 {'•(aiqa,'via 
Piate, K Od, e in intte le principali Farmacie del Régno. 

SA UDinX A LIVIDALE DA LIVIDA LB A IIDINB 

M. il.lO 6.41 0. 7.10 7.83 
M. 9.10 9.41 M. 9.65 10.26 
M. 11.30 12.01 M. 12A9 18.— 
0. 15.40 10.O7 0. 16,49 17.18 
M. 19.44 20.12 0. 20,30 ao.6!> 

DA UDIHK A THikSTK DA faiKDYB A UDIK 

M. 2.66 7.Ì8 0. 8 . » !1.»7 
0. B.Ul 11.18 0. 9,10 12.65 
M. 16.42 ,19,86 0 . 16,45 19.65 
0. 17,80 J0.47 M. 17,40 1.80 

ORARIO DELLA TRAMVIA A yAPORE 

Partenti Arrivi 
DA [!DUB A H. DA,NirL? 

R. A. 3.15 9.66 
ILA. 11,10 12,56 
U. A. 14.35 l(i.28 
B. A. 17.30 19.12 

Partente 4rrit>i 
DA 8. D A K I F L E A V D I K B 

7.a0 ILA. B.56 
11.— S. T. le.iO 
13.10 a. A. 16.20 
17.1S S. T. 18.86 

rord-tVipek 
infallibile distruttore dei. TOPI, W 
SORCI, TALPE, — R»ccom»nd«;i i ^ 

. perchè nop pericoloso per gli ani- ^ 
mail domestici come la pasta ba- j . 
dese e altri preparati. Vendesi a ^ 
Lire * al pacco presso 1' Uflìcjo ^ 

—- k% R Ì̂SHIH. 

TORD-TRIPE 
Pr.omisita all' Esposizione di Parigi. Ìl3S9 

CpN itlìDA-OLIA D'OJlO !" 
Infallibile distruttore dei T o p i , Morol, T u l p n senza olcan pericolo 

per .gli animali domesticit da non'confondersi colla'pasta'Bades<a ctie'i'|ieri'. 
coìosa pei suddetti animali. ' . 

ii(iC!iit^iMx;ii«i.iii,E, 
Bologna, 30 .gennaio 1800. ' ' 

Diehiariammo eoa piacere clie'll 9Ì|(nor à,. '<^^s)fif.»M>h^ hn .r̂ l̂v mft'floi, 
stri btabilimenti di macinazione grani, pilatiira ri9o, e fabbrica Paste in qu?» 
sta Città; Mue esperimenti iiì y»''preparato detto TORD-THIl 'B , - e l'e­
sito nelle stato cotapWto,• éiftì noitra'lìwna soddisfa^^ojig.5i_,5,5,5<)i i.,». f<y 

In -fède • ' 7 , 

'Pnccbeiio grande X. f.OO — Piccolo L, 
Trovasi vendibile in UDINI?, presso l'uffidiò àuhnnli 

Cl i IDI , f », Via dalla PrefellaCa N. a. ' ' 
gio?pale,_«.,I^; 

P U A T O SIABIMISPTO A n m i G E IDRAULICA 
l,ist9 use oro e iato legno - Gomicì ed Or3;iâ i in carta pesta doratXiip. ino - Metri'di TJOSSO snodati ê  in ai€.\ 

TÌPl ì f^ì l^WF^A' *'''̂ .̂ P"^2Ì'̂ -d^^l^ Deputazione^ Provinciale e, dell' Intendenza di Finanza di Udine. 
| |^ ,"„ | l |p i (P,Jf , lp ,:^ditrice eie]. Giornale quoti(̂ ia,i;io IL FRIULI — Assump ogni genere di lavori. 

Yia della Pi-erettilra If. e . 

1* A H I ^ A I m n i J l ^l^servl^io creile Scuole del .Oùmune di Udine, dql. Monle di Pietà e^della^ Cassa 
t l A l i i U ^ l l ^ l i l W ^^^'iRi%^^'to di Udine — Deposito carte, stampe, registri, oggetti dì caiicelìeria 

,„.,„„ " , ® di disegna — Sjpecchi, quadri ed oleografie - t Deposito stai4)3ati «periÀmini-i 
• nisirazioni Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 

Via Mercatoveccìilo e T ia Cavour,IV. S4^ 

(mmm 
i^axariiiì^i l^OMilS^I 

Udine 1894 — Tip. Marco Bardueco 


